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Ascoli-Tonno 

Così 
in campo 

(ore 14.30) 
Varona 
Inter 
Torino 
Simp 
Roma • 
Mllan 

22 
21 
20 
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17 

'Juventus 15 
Cono 15 

Alitanti 
Fioroni. 
Avellino 
Napoli 
Udinese 
'Lazio 
Ascoli 
Cremonese 

15 
14 
14 
13 
11 
9 
8 
6 

' Una partita in meno. 

ASCOLI: Corti; Schiavi. Del-
l'Qglio; Perrone. Bogoni, Ni-
cohni; Vincenzi, lachini, Can-
tarutti. Dirceu, Agostini (12 
Muraro, 13 Menichini, 14 
Marchetti, 15 Citteno, 16 
Alesi). 

TORINO: Martina: Danova. 
Corradmi; Galbiati. Junior, 
Ferri; Zaccarelli, Sclosa, 
Schachner, Dossena, Comi 
(12 Copparoni, 13 Beruatto, 
14 Pileggi, 15 Caso, 16 Ma-
nani). 

ARBITRO: 
Lanese di Messina 

Cremon.-Samp | Fiorentina-Lazio I Inter-Atalanta Juventus-Como | Napoli-Verona 

CREMONESE: Borin; Garzil-
li, Galvani; Smuda, Paolinelli, 
Pancheri; Vigano. Bonomi. 
Juary, Bencina, FInardi (12 
Rigamonti. 13 Mei. 14 Gal-
bagini. 14 Mazzoni. 16 
Chiorri). 

> 
SAMPDORIA: Bordon; 
Mannini, Pellegrini; Pari, 
Vierchowod. Renica; Scan-
ziani. Souness, Francis. Vialli, 
Mancini (12 Bocchino, 13 
Galia, 14 Casagrande. 15 
Beccalossi, 16 Salsano). 

ARBITRO: 
Bianciardi di Siena 

FIORENTINA; Galli; Gentile. 
Contratto: Oriali, Occhipinti, 
Passerella; Massaro, Socra? 
tes. Monelli, Pecci, Pellegrini 
(lachini) (12 Conti P.. 13 la-
chini o Pellegrini, 14 Carobbi. 
15 Cecconi. 16 Pulici) 

LAZIO: Orsi; Calisti. Storga-
to; Podavini, Batista. Spinoz-
zi; Manfredonia, Vinazzani, 
Giordano, Laudrup, Garlini 
(12 Cacciatori. 13 Filisetti, 
14 Torrisi, 15 Marini. 16 
D'Amico). 

ARBITRO: 
D'Elia di Salerno 

INTER: Zenga; Bergomì," 
Mandorlini; Baresi, Collovati, 
Sabato: Càusio, Marini, "Alto-
belli, Brady, Rummenigge 
(12 Rocchi, 13 Lombardini, 
14 Bollini o Frascella, 15 
Cucchi o Manicone, 16 Mal­
ti). 
ATALANTA: Piotti; Osti. 
Gentile; Carmine. Perico, G. 
Rossi; Magnocavallo, Dona-
doni. Velia, Magrin, Agosti­
nelli, Pacione (12 Malizia, 13 
Codogno, 14 Martinelli, 15 
Larsson. 16 Fattori). 
ARBITRO: 
Agnolin di Bassano del G. 

JUVENTUS: Bodini; Favero, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Bfiaschi', lardelli. Rossi, Pla­
tini, Boniek (12 Tacconi, 13 
Cancola, 14 Prandelli, 15 Li-
mido, 16 Vignola). 

COMO: Giuliani; Tempestilli, 
Ottoni; Centi, Albiero, Bruno; 
Muller, Butti, Corneliusson, 
Matteoli, Fusi (12 Della Cor­
na, 13 Guerrini, 14 Gobbo, 
15 Notari, 16 Todesco). 

ARBITRO: 
Mattei di Macerata 

NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, De Simone; Celestini, 
Ferrario, Marino; Bertoni, De 
Vecchi, Caffarelli. Maradona, 
Dal Fiume (12 Di Fusco, 13 
Penzo, 14 Puzone, 15 Caran-
nante, 16 Favo). 

VERONA: Garella; Ferroni, 
Marangon I; Volpati, Tricella, 
Fontolan; Briegel, Panna. 
Bruni, Di Gennaro, Galderisi 
(12 Spuri. 13 Sacchetti, 14 
Turchetta, 15 Marangon II, 
16 Dona). 

ARBITRO: 
Pairetto di Torino 

Roma-Avellino 

ROMA: Tancredi; Oddi (Luc­
ci), ' Bonetti; Ancelotti, Ri­
ghetti (Oddi). Maldera; Conti 
(Chierico), Buriani (Cerezo o 
Conti), Pruzzo, Giannini, Iorio 
(Buriani) (12 Malgioglio, 13 
Lucci, 14 Di Carlo, 15 Chieri­
co o Iorio, 16 Grazians). 

AVELLINO: Paradisi; Ferro-
ne, Vullo; De Napoli, Amo­
dio, Zandonà; Colombo, Ta­
gliaferri, Diaz, Colomba, Bar-
badillo ( 12 Coccia, 13 Peco­
raro, 14 Garuti, 15 Casale, 
16 Faccini). 
ARBITRO: 
Paparesta di Bari 

Udinese-Milan 

UDINESE: Brini; Galparoli, 
Tesser; Gerolin, Edinho, Cat­
taneo; Mauro, Miano, Sel­
vaggi, Criscimanni, Carnevale 
(12 Fiore, 13 Billia, 14Domi-
nissini, 15 Papais, 16 Mon-
tesano). 

MILAN: Terraneo; Baresi. 
Galli; Battistini, Di Bartolo­
mei, leardi; Verza, Manzo, 
Hateley. Evani, Virdis (12 
Nuciari. 13 Cimmino, 14 
Russo, 15 Ferrari o Carotti, 
16 Incocciati). 

ARBITRO: 
Pezzella di Frattamaggiore 

Mentre la Juventus sente odore di svolta e l'Inter vuole cancellare subito Ascoli 

Se il Napoli facesse il miracolo • • • 

Arrivati a questo punto del campionato ogni partita di­
venta una lotteria. Il Verona non e riuscito a legittimarsi 
come squadra leader, anche se guida la classifica. Troppi i 
punti persi in cinque turni. Adesso, per giunta, «sente» an« 
che il fiato dell'Inter e della Roma, senza contare Torino e 
Samp, che non sono sicuramente tagliate fuori dalla lotta di 
vertice. 

Comunque non parleremmo fin d'ora di scudetto, proprio 
perché le pretendenti sono come le lucciole d'estate. Sem­
mai oggi potrebbero scaturire ulteriori indicazioni per una 
maggiore chiarezza in alto, ma anche in basso classifica. 

Diciamo più dettagliatamente in questa stessa pagina 
delle partite Napoli-Verona, Roma-Avellino e Fiorentina-
Lazio, per cui ci soffermeremo su Juventus-Como, Inter* 
Atalanta, Ascoli-Torino. I bianconeri di Boniperti vogliono 
rialzare la testa anche in campionato, dopo aver vinto la 
Supercoppa. Non si danno spacciati nella lotta in alto. 

La prima «vittima» potrebbe essere proprio il Como che 
ha battuto in maniera sorprendente il Milan. Noi siamo 
sicuri che proprio dalla partita di oggi avrà ini2io la marcia 
di avvicinamento della Juventus. I nerazzurri di Castagner 
hanno poco digerito il pareggio di Ascoli contro il quale oggi 
gioca il Torino. Vogliono rifarsi immediatamente, per ac­
creditarsi principali pretendenti allo scudetto: i numeri li 
hanno, debbono soltanto stare attenti in difesa. 

Il Torino rischia sul suolo marchigiano. L'Ascoli lotta per 
non retrocedere e potrebbe trovare la grande giornata. Ma 
non meno delicate sono Cremonese-Samp e Udinese-Milan, 
anche se vediamo maggiori possibilità per la Samp. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Non abbiamo nul­
la contro il Verona, anzi ci è an­
che simpatico, però se oggi il 
Napoli riuscisse a fare il mira­
colo... non ci dispiacerebbe af­
fatto. Solo per il campionato, 
intendiamoci, che diventereb­
be terribilmente elettrizzante e 
con l'ago dell'incertezza punta­
to in alto, al massimo. Sarà la 
nostra una forma di egoismo 
per il desiderio di vivere le re­
stantì quindici giornate con il 
fiato sospeso, però è indubbio 
che ci piacerebbe così. E non 
solo a noi. Non è una novità che 
quelle dietro gli scaligeri fareb­
bero carte false. Le farebbe an­
che il Napoli, tornato in palla e 
con il morale risollevato da due 
importanti vittorie consecuti­
ve. Ma perché ci sia un assassi­
no e una vittima, come convie­
ne nei gialli di migliore qualità, 
bisognerà vedere cosa ne pensa, 
di tutto questo, il Verona. 

Dopo Avellino e la sua prima 
sconfitta in campionato, subito 
sono stati sollevati dubbi sul 
complesso di Bagnoli. Dopo 

Al decollo della Roma 
resisterà l'Avellino? 

All'«andata» gli irpini imposero il pari - Forfait di Cerezo 

ROMA — Adesso che si trova a soli tre punti 
dal Verona, quella che fino a cinque giornate 
fa era ritornata la •Rometta», ha rialzato la 
testa ed ha preso a considerarsi nuovamente 
grande. Cosicché il dt Eriksson è diventato «il 
mitico» con relativa pubblicistica di grido. 
Anche per Clagluna, l'allenatore, non sono 
mancate lodi, ma in minor misura. Gli «intel-
lettualicchi» hanno ritrovato così materia 
per le loro elucubrazioni, che fanno tanto ve­
trina. Il loro gergo sportivese interessa però 
pochi (ricordate quell'intellettuallcchio che 
definì Falcao un gay, scandalizzandosi quasi 
si trattasse dì un'offesa a certo gallismo?). 
Comunque, le chiacchiere stanno a zero: se la 
Roma batte oggi l'Avellino, e il Napoli fa ca­
pitombolare, per la seconda volta, il Verona, 
il discorso di vertice può prendere una nuova 
piega. Claguna ed Eriksson non hanno però 
preso sottogamba gli irpini di Angelino. Al 
«Partenio» furono inchiodati sullo 0-0, l'im­
presa a spese del Verona ha caricato i gioca­
tori. Ma anche la Roma non ha intenzione di 
vivere sugli allori: la -parrocchia- del calcio 
fa -pregare» molti, ivi compresi i giocatori. Il 
Torino, checché ne pensino Radice e Junior, 
se ha perso in piedi ha comunque perduto 
senza ombre che potessero offuscare il suc­
cesso dei giallorossi. 

Oggi, per la Roma, potrebbe arrivare la 
legittimazione del suo decollo. Tecnici e gio­

catori lo sanno, per cui nessuno esita a defi­
nire diffìcile quanto quella col Torino la par­
tita di oggi con l'Avellino. In casa romanista. 
sostengono che le cattive e le buone notizie 
sono come le ciliege: una tira l'altra. Il «mo­
mento-sì» dovrebbe continuare anche se va 
aiutato al massimo. Concentrazione, deter­
minazione: armi delle quali ì due tecnici han­
no saputo dotare la loro truppa. Nessuna 
squalifica, ma forse il forfait di Cerezo e di 
Righetti (scontata l'assenza di Nela). Ormai, 
però, una Roma che riesce ad assorbire di­
sinvoltamente l'assenza del suo alter ego 
Paulo Roberto Falcao, non vacilla. Forma­
zione comunque non ancora varata, com'è 
abitudine di E & C. Potrebbe entrare Lucci 
come Chierico o addirittura Iorio o Graziarli. 
Verrà deciso all'ultimo momento, l'impor­
tante è non perdere il gusto dell'umiltà. Bene 
ha fatto Eriksson, furbo public relation di se 
stesso, a tessere le lodi di Liedholm per la sua 
prestigiosa eredità lasciata alla Roma. Se lo 
svedese non rinuncia alle sue idee, quanto a 
modulo di gioco, è stato però capace di accet­
tare i suggerimenti di Clagluna. che ha insi­
stito sul pressing, sull'inserimento dei cen­
trocampisti e dei terzini, ma meno sulla ver­
ticalizzazione. Insistendovi si «regalava. 
spesso la palla all'avversario. Gioco corto so­
prattutto ed adesso anche maggiori palle-gol 
in attacco. Resisterà l'Avellino? Bravo è bra­
vo, ma potrebbe non bastare... 

g. a. 

La Bertoni è decisa 
a proseguire la marcia 
a spese della Granarolo 
Basket 

A Madrid s'è rivista la 
Granarolo vecchia manie­
ra, una squadra ferita ma 
coraggiosa. Oggi in cam­
pionato trova la Bertoni 
che chiede strada per pro­
seguire la sua regolare 
marcia, in vetta alla clas­
sìfica. È l'incontro più im­
portante di questa 4* gior­
nata di ritorno del campio­
nato di Al che presenta al­
tre partite interessanti e 
delicate come ad esempio 
Cantine Rlunite-Indesit, 
delicata soprattutto per i 
campani. Nella squadra 
casertana spira aria di 
burrasca contro l'allenato­
re. Una giornata segnata 
dall'ondata di gelo: squa­
dre e arbitri sono stati co­
stretti ad interminabili 
trasferimenti a causa delle 
difficoltà dei collegamenti 
per le abbondanti nevicate. 

Banco e Slmac ospitano 
due «sparrlng partner», 

Yoga e Honky. Considera­
ta l'impegnativa trasferta 
della Berloni, stasera il ter­
zetto di testa potrebbe per­
dere un pezzo. Ecco co­
munque il programma 
completo della giornata: 

COSÌ IN Al (si gioca alle 
17^0): Granarolo Bologna-
Bertoni Torino (Paronelli e 
Casamassima); Ciaocrtin 
Varese-Jollycolombani 
Cantù (78-75: giocata ieri); 
Marr Rimini-Peroni Li­
vorno (Martolinl e Gugliel­
mo); Cantine Riunite Reg­
gio E.-Indesit Caserta 
(Pinto e Filippone); Banco-
roma-Yoga Bologna (Za-
non e Gorlato); Simac Mi-
lano-Honky Fabriano (Ga-
ribotti e Marchis); Austra-
lian Udine-Scavolini Pesa­
ro (giocata ieri e sospesa 
per incidenti al 370; Mu-lat 
Napoli-Stefanel Trieste 
(Fiorito e Petrosino). 

LA CLASSIFICA DI Al: 
Simac, Bancoroma e Ber­
loni 26; Cantine R., Ciao-
crem e Mù-Iat 24; Jolly 20; 

Granarolo 18; Indesit, Pe­
roni, Scavolini, Stefanel e 
Marr 16; Honky 10; Austra-
lian e Yoga 8. " 

COSÌ IN A2: Cida Porto 
San Giorgio-Silverstone 
Brescia (Bianchi e Nuara), 
OTC Livorno-Latini Forlì 
(Tallone e Ligabue); Viola 
Reggio Calabria-Segafre-
do Gorizia (Corsa e Maler­
ba); Spondilatte Cremona-
Giorno Venezia (Vitolo e 
Bernardini); Benetton Tre-
viso-Landsystem Brindisi 
(Duranti e Butti); Fermi 
Perugia-Mister Day Siena 
(Di Lela e Maggiore); Pep-
per Mestre-Succhi 6 Fer­
rara (Grotti e Belisario 
American Eagle Rieti-Ma-
ster Valentino Roma (Pal­
lonetto e Giordano). 

LA CLASSIFICA DI A2: 
Silverstone e OTC 26; Viola 
24, Segafredo, Latini e Gio­
rno 22; Benetton 20; Am. 
Eagle e Cida 18; Fermi 16; 
Mister Day e Pepper 14; 
Spondilatte, Master e Lan-
dsystem 12; Succhi G 10. 

Ma il Verona 
prepara la sua 

resurrezione 
tanti elogi, puntuali sono arri­
vate le prime critiche. Qualche 
amore s'è spento. Qualcuno 
l'ha subito reinserita nei ran­
ghi, considerando finita la sua 
parte di grande protagonista. 
Ed è qui che noi non siamo 
d'accordo. A parte il desiderio 
di vedere il campionato sempre 
sui carboni ardenti, e quindi un 
Verona, perché è lei la capoli­
sta, risucchiato da chi gli sta 
immediatamente dietro, noi 
crediamo che l'era degli scali­
geri non sia affatto finita. Uno 
scivolone non può aver rimbe­
cillito un'intera squadra, che 

ovunque si era fatta apprezzare 
per il suo gioco ed anche per la 
sua disinvoltura. Avellino lo 
consideriamo soltanto un epi­
sodio, forse anche tonificante, 
nel senso che ha liberato i vene­
ti da quella etichetta di «imbat­
tuti» che probabilmente comin­
ciava a pesare troppo. 

Non più marziani da battere 
a tutti i costi, ma una bella real­
tà ora più umana. E a Napoli se 
ne avrà la prova. Meno mostro, 
più squadra. Sì, perché il Vero­
na, nonostante gli arricciamen­
ti di naso degli ultimi tempi, 
resta sempre quella capolista 

dal passo spedito, tremenda-
mente sicura di se stessa. Sì, 
perché il Verona allo scudetto 
ci crede ancora. Sa di non aver­
lo in tasca, ma sa anche che po­
trebbe ritrovarselo, casomai 
più in là. 

Forse, anzi senza il forse, la 
sfida con Maradona e compa­
gni rappresenta un nodo im­
portante del suo cammino. 
Uscire indenni dal S. Paolo 
avrebbe il valore di una iniezio­
ne di fiducia e di coraggio per il 
futuro, perché oltretutto il Na­
poli è diventato un esame diffi­
cile. Qualche settimana fa po­
teva anche essere un incontro 
possibile. Dopo gli ultimi 
exploit, un banco di prova ter­
ribile. Non sappiamo se i parte­
nopei hanno la forza di compie­
re un'altra impresa della porta­
ta di Firenze, però è anche vero 
che i grandi risultati fanno a 
volte scattare quelle molle, che 
riescono a trasformarti. Dun­
que sfida tutta da vivere. Per il 
risultato? Beh è veramente tut­
to possibile. 

Paolo Caprio 

Fiorentina, con quale 
spirito contro la Lazio? 
Schieramento a due punte - Alle porte la contestazione dei tifosi 

* Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il freddo polare, per fortuna, si 
è assopito ma i tifosi della Fiorentina trema­
no ancora: il gol di Diego Armando Marado­
na, che decise il risultato a favore del Napoli, 
non è stato ancora dimenticato. Per questo 
l'incontro con la Lazio è atteso con trepida­
zione: la squadra che Valcareggi manderà in 
campo oggi sarà capace di rifarsi, di ritorna­
re, dopo tanto tempo, alla vittoria ? Questa la 
domanda che i sostenitori della Fiorentina sì 
sono posti dopo la batosta subita dai parte­
nopei. Domanda più che lecita visto che quel­
la Fiorentina apparve una larva di squadra, 
una compagine senza capo ne coda, alla mer­
ce degli avversari. Sconfìtta che ha riacceso 
numerose discussioni sulla bontà della cam­
pagna acquisti, sulle beghe interne, sulla 
condizione di alcuni titolari che, per una se­
rie di motivi, non ultimo lo stress psicologico 
per i mancati risultati, da tempo non riesco­
no a rendere quanto era nelle previsioni. > 

Critiche che sono state rivolte allo stesso 
Valcareggi per le sostituzioni fatte in quella 
occasione. Insomma dire che fra i sostenitori 
viola si respira un'aria pesante, di contesta­
zione, non è errato. Tanto più se oggi la Fio­
rentina dovesse nuovamente battere la fiac­
ca e se le dovesse buscare anche dalla Lazio 
che ha segnato 9 gol e ne ha subiti 18 in 
quattordici partite. Critiche, questa volta, 
non solo dirette al brasiliano Socrates, che 
non è ancora riuscito a mettere in mostra 

tutta la sua classe, ma che hanno abbraccia­
to l'intera compagine. Fatta presente la si­
tuazione, meglio si può comprendere i motivi 
di tanta attesa: i fiorentini che andranno allo 
stadio lo faranno con il solo intento di poter 
vedere una Fiorentina spigliata, una squa­
dra che non se ne starà rintanata nella pro­
pria metà campo ma che cercherà di imporre 
il suo gioco per arrivare a stretto contatto 
con il portiere della compagine biancocele-
ste. Ed è proprio per aumentare il potenziale 
gol che Valcareggi ha deciso di sostituire la-
chini con l'ex napoletano Pellegrini e di far 
giocare Occhipinti al posto dell'infortunato 
Pin. * • - - -" ' 

La Fiorentina che affronterà la Lazio di 
Giordano e Laudrup giocherà — dopo tanto 
tempo — con due punte. Conquesto non in­
tendiamo sostenere che la squadra di Loren­
zo sia spacciata in partenza: commetterem­
mo un grossolano errore in quanto, in questo 
campionato, tutte le squadre che prima di 
incontrare la Fiorentina non avevano vinto 
al «Comunale» sono riuscite a guadagnare 
dei preziosi punti. Sulla scorta dei valori in 
campo la squadra che si fa preferire è quella 
viola, alla condizione però che i suoi uomini 
siano al massimo della forma, della concen­
trazione ed abbiano smaltito il K.O. di dome­
nica scorsa. In caso contrario , contro una 
Lazio che non intenderà rischiare molto, per 
i tifosi viola si tratterebbe di un'altra dome­
nica amara. 

Loris Ciullini 

MILANO — Un «colpaccio» 
conquistato grazie al bel gioco e 
proprio nella «Scala» del calcio. 
In poco più di mezz'ora tutti i 
sogni di gloria del Milan eran 
belli e frantumati, per la gioia 
incontenibile dei fans giunti 
dal lago e tra lo sbigottimento 
generale del popolo rossonero. 
Un tifoso al termine del primo 
tempo esprimeva quello che era 
il pensiero di tutti: se in campo 
c'era una candidata al titolo, 
era il Como di Bianchi e non 
quel «diavolo» povero assai. E 
domani un compito ancora più 
difficile, contro l'Eurojuventus. 

Una squadra solida e umile, 
tenace e agile. Il ritratto perfet­
to del suo allenatore; ma anche 
tagliata a misura per il caratte­
re di colui che dei lariani è «ca­
pitano» e regista: Gianfranco 
Matteoli. • • , 

Sardo, una carriera comin­
ciata dieci anni fa circa, tra Co­
mo e Cantù. Sei anni in riva al 
lago, intervallati da qualche de­
classamento per il Giulianova, 
l'Osimana, la Reggiana. Una 
carriera difficile; 1 anno scorso, 
a venticinque anni, la consacra­
zione definitiva con l'interessa­
mento delle grandi società, in 
primis del Milan, che su di lui 
vanta un'opzione. 

L'esperienza dei diffìcili an­
ni trascorsi gli deve aver inse­
gnato parecchio. Lo conferma 
la sua tenacia nel non abbando­
narsi ai facili entusiasmi; la sua 

'v'ógìia"di"restare coi piedi per' 
terra. «Ho avuto tante amarez­
ze in passato, tante speranze fi­
nite in nulla — spiega —. Ora 
ho finalmente trovato il mio 
equilibrio, abituandomi a star 
tranquillo. 

Ciò non toglie, tuttavia che, 
come tutti, possa sognare la 
grande squadra, competitiva, 
che lotti per vincere qualcosa. 
Ma non ci crederò fino a quan­
do non me lo comunicheranno 
ufficilamente, al termine del 
campionato», aggiunge subito 
come per destarsi ancora una 
volta da un sogno che per lui in 
passato sarà diventato incubo. 

Definito ora, come consuetu­
dine, «erede» di tutti i grandi 
numeri «10», i complimenti gli 
sono caduti addosso tutto d'un 
tratto. Ormai, però, ha impara­
to anche a pesarne la consisten­
za. «Spero sempre di arrivare 
più in alto possibile; e non temo 
le grandi platee. Un tempo sì, 
avevo una gran paura della 
gente; ora son maturato: questa 
mia sopravvenuta indifferenza 
ha costituito anche l'arma gra­
zie alla quale sono esploso, e 
che mi consentirà di giocare 
con la massima tranquillità an­
che di fronte a campionissimi 
del calibro di Platini e Boniek». 
• Un occhio allo classifica, uno 
al bel gioco. Avellino, Atalanta 
e Como rappresentano la novi­
tà più solida espressa da que-

MATTEOLl, un giocatore d'avvenire 

Matteoli, un «10» 
balzato alla 
ribalta che 

«copia» Pecci 
sto torneo. Qual è il segreto 
delle 'provinciali dai piedi per 
terra', e quale delle tre la più 
forte?- Matteoli non ha esita­
zioni: «Siamo squadre con la 
voglia di emergere, di sacrifi­
carci. Ma continuiamo a badare 
sempre al sodo; siamo conscie 
dei nostri mezzi e sappiamo lot­
tare. Delle tre non saprei dire 
quel'è più forte: molto dipende 
dalla fortuna. Anche la Cremo­
nese ha le stesse caratteristi­
che, forse gioca addirittura me­

g l io , eppure è il fanalino di co­
da...» • - • 

•AlMeazza avete comunque 
giocato alla grande» «Sì, abbia­
mo giocato bene, ma abbiamo 
avuto anche fortuna a segnare 
per primi, perchè anche in pas­
sato avevamo spesso giocato 
bene, lasciando poi l'intera po­
sta». 

'Sarà un Como d'assalto an­
che a Torino- se cominciate a 
far punti anche fuori dove po­
tete arrivare?». 

•Mah, il nostro obiettivo è 
unicamente quello di restare in 
A: solo facendo punti anche 
fuori possiamo farcela tranquil­
lamente». 

•Che tipo è Ottavio Bian­
chi?» 

«Un allenatore bravissimo, 
ottimo neil'impostare tècnica­
mente le partite, e buono anche 
nel caricare la squadra, magari 
dicendo anche cose che sulla 

prima ti fanno male, ma che poi 
si rivelano utili a caricarti sem­
pre di più». 'E Mueller? Pare ' 
che la cura-Bianchi stia facen- , 
do effetto anche a lui...» -Sì, 
Hansi a Milano non è mai riu- ' 
scito ad ambientrsi, ha avuto 
mille problemi e nessuno l'ha . 
voluto capire fino in fondo. Qui 
a Como è diverso: siamo una ' 
grande brigata di amici. E an­
che Bianchi l'ha saputo pren­
dere, non ha caricato né lui né 
Corneliusson di eccessive re- ; 
sponsabilità, facendoli sentire 
del tutto uguali a noi». 

- / paragoni con le mezze ali i 
del passato ormai si sprecano;, 
ma tu quale tuo attuale collega ' 
di ruolo prediligi?» 

•A parte tutti i nazionali, 
Tardelli, Antognoni, Di Genna­
ro, ho sempre avuto un pallino: 
Eraldo Pecci. Penso sia uno dei 
migliori in assoluto, anche se è 
stato un po' sfortunato». 

Per il ventiseienne nuorese, 
dieci anni in provincia ad at­
tendere una «chiamata» delle 
grandi, il futuro pare prean- ' 
nunciarsi roseo: prima o poi an-i 
che la nazionale maggiore po­
trebbe aver bisogno di un tipo 
come lui. Ma non ci vuol pensa- > 
re nemmeno, il regista lariano: 
le illusioni fanno male assai. 
Molto meglio pensare alla Ju­
ventus rinfrancata dalla Super-
coppa. 

Roberto Scafuri 

Partite e arbitri di serie B 
Bari-Catania: Casarin; Bologna-Varese: Greco; Cagliari-Lec­

ce: Baldi; Campobasso-Arezzo: Boschi; Genoa-Pescara: Da 
Pozzo; Monza-Triestina: Testa; Parma-Cesena: Ongaro; Peru­
gia-Padova: Longhi; Pisa-Empoli: Pieri; Taranto-Samb: Frige-
rio. 

LA CLASSIFICA: Pisa 25, Bari 24. Catania 20, Perugia. Lec­
ce. Arezzo e Triestina 19. Monza 18, Pescara e Varese 17, 
Genoa, Bologna e Empoli 16, Cesena e Padova 15. Campobas­
so. Samb e Taranto 14, Cagliari 13, Parma 8. 

Sport in TV 

RAI UNO 
ORE 14.20, 15.20, 16.25: 
notizie sportive 
ORE 18.20-. 90* minuto 
ORE 18.50: Cronaca registra­
ta di un tempo di una partita 
di serie A -
ORE 21.50: La domenica 
sportiva 

RAI DUE 
ORE 8.30: Cronaca diretta da 
Cervinia dei campionati mon­
diali di bob a due » 
ORE 9.30: Cronaca diretta da 
Wengen delta 1* manche del­
lo slalom speciale maschile di 
Coppa del mondo 
ORE 16.25: Risultati e classi­
fiche dei campionati di A e B 
ORE 16.50: Sintesi da Wen­
gen della 2* manche dello sla­
lom speciale maschile di Cop­
pa del mondo 
ORE 16.55: Cronaca da Bir­
mingham del mondiale dei pe­
si «verter 
Curry-Collins 
ORE 17.50: Sintesi di un tem­
po di una partita di serie B 
ORE 18.40: Gol flash 
ORE 20.00: Domenica sprint 

RAI TRE 
ORE 15.15: Cronaca diretta 
da Volpiano del eros interna­
zionale 
ORE 16.00: Cronaca diretta 
da Loano della finale della 
Coppa re di Svezia 
ORE 19.20: TG3 sport regio­
ne 
ORE 20.30: Domenica gol 
ORE 22.30: Cronaca registra­
ta di un tempo di una partita 
di serie A 

RDT in testa 
ai mondiali 
di bob a 2 

dopo le 
prime prove 

Ghedina 
è settimo 

Mondiali 
di fondo: 

la Dal Sasso 
T nei 10 km 
Rinviate le 
«libere» di 

Coppa 

Damilano e la Possamai 
d'argento, Evangelisti 

di bronzo a Parigi 

CERVINIA — Il campione del 
mondo uscente Wolfgang Hop-
pe guida la classifica provviso­
ria del campionato del mondo 
di bob -a due», dopo le prime 
due .mar.ches. corse ieri matti­
na sulla piMa del Lago Blu. Alle 
sue spalle. Macca tu di 17 cente­
simi di secondo, è il connazio­
nale Dettef Richter. I due piloti 
della DDR precedono l equi­
paggio di -LRSS I» Eknanis-
Zhirov. che segue a 80/100 ùa 
Hoppe. Richter ha ottenuto 
nella seconda manche il nuovo 
record della pista in 
l'04"64/100 (record preceden­
te TOT" netti), dopo che Hop­
pe. nella prima prova, già l'ave­
va ritoccato bloccando i crono­
metri sul tempo di l'04"87. Il 
primo degli italiani è Ghedina 
I Italia II. settima a 1 "97/100 da 
Hoppe. .Itrtli* II- di Wolf-Bei-
kirchen è dewmo a 2"58/100. 
Oggi M disputeranno le ultime 
due manche e saranno assegna­
te cos'i le prime medaglie di 
questi •mondiali». II titolo di 
•iioha quattro- sarà, invece, as­
segnato domenica prossima. 

La norvegese Anette Boe ha 
conquistato a Seefeld. Austria, 
il titolo mondiale dei 10 chilo­
metri di sci di fondo preceden­
do di un secondo e quattro de­
cimi la finlandese Marja-Liisa 
Haemaelatnen. Medaglia di 
bronzo un'altra norvegese, Gre-
te Nykkelmo — le norvegesi 
hanno piazzato quattro atlete 
tra le prime sei, una cosa fanta­
stica — mentre ancora ur.a vol­
ta c'è da esaltare la prova del­
l'azzurra Guidina, Dal Sasso 
che ha chiuso la gara all'ottavo 
posto. Nella combinata nordica 
si è impesto il tedesco Wein-
bruck. 

Lo sci alpino invece non rie­
sce a concludere le sue gare 
perchè tormetato dal maltem­
po. A Megève avrebbe dovuto 
eviere disputata una discesa li­
bera femminile ma la gara è 
stata rinviata a oggi dopo che 
erano scese dodici atlete (sei 
dell'ultimo gruppo e sei del pri­
mo gruppo). Rinvio anche a 
Wengen per colpa della scarsa 
visibilità. 

PARIGI — Maurizio Damilano non è riusci­
to a ripetere l'impresa di Giuliana Salce e 
sulla distanza di cinquemila metri di marcia 
ha dovuto accontentarsi della medaglia d'ar-

£ento. Lo ha preceduto il francese Gerard 
elievre che così dà un gradevole addio all'a­

tletica leggera. Bene anche Agnese Possa-
mai, che nei 3000 è giunta seconda, conqui­
stando la medaglia d'argento, dietro la cana­
dese Scott e Giovanni Evangelisti che è giun­
to terzo con 7,88 nel salto in lungo, precèduto 
dal cecoslovacco Leitner (m. 7,95) e l'unghe­
rese Paloczt (7;94). Pierfrancesco Pavoni e 
Stefano Ulto sono andati malissimo nei 60 
metri vinti dall'americano Robinson davanti 
al connazionale Graddy. Pierfrancesco è sta­
to subito eliminato mentre Antonio è caduto 
in semifinale. Da Pavoni, che sembrava per­
fettamente guarito e in gran forma, ci si 
aspettava molto di più. Giovanni Evangeli­
sti, invece, ha conquistato la medaglia di 
bronzo nel salto in lungo. La miglior presta­
zione tecnica della giornata di apertura dei 
•mondiali- indoor a Parigi è quella del giova­
ne bulgaro Markov — detentore del limite 
mondiale iuniores — che ha vinto il salto 
tnplo con 17,22. Il bulgaro ha preceduto due 
cubani; Lazaro Betancourt (17,15) e Lazaro 
Balcindes (16.83). 

La splendida tedesca dell'Est Marita Koch 
non ha avuto problemi a vincere i 200 metri 

In 23"09. Il salto in alto era molto atteso so­
prattutto per la presenza del sovietico Valeri 
Sereda e del tedesco federale Carlo Thraen-
hardt, entrambi primatisti europei all'aperto 
e in caccia del limite mondiale del cinese Zhu 
Jianhua. Ma hanno deluso. Ha vinto lo sve­
dese Patrick Sjoeberg, già bravissimo a Los 
Angeles, con un bel volo sulla quota di 2,32. 

.Ha preceduto il cubano Javier Sotomayor 
(2,30) e l'algerino Othmane Belfaa (2,27). Va­
leri Sereda e Carlo Thraenhardt solo quarto 
e quindi con l'identica misura (2,24). Solo de­
cimo con un modesto 2,21 l'azzurro Luca To­
so. 

La manifestatone è stata caratterizzata, 
come prevedibile, da un elevato numero di 
forfait all'ultimo momento. Molti atleti sono 
a corto di preparazione e non se la sono senti­
ta di rischiare brutte figure. 

• • • 
LOS ANGELES — Mary Decker ha disertato 
l'appuntamento parigino coi Campionati del 
Mondo preferendo gareggiare a Los Angeles 
in un importante meeting nella «Sports Are­
na». E ha fatto bene visto che ha realizzato 
un tempo fantastico sulla distanza dei 2 mila 
metri vinti in 5'34"30. Si tratta di una presta­
zione davvero sensazionale perchè migliora 
dì 9" il precedente limite mondiale della so­
vietica Vekaterina Podkopaeva (5'43"30) ot­
tenuto nel 1983. «E stata una corsa facilissi­
ma», ha detto Mary Decker. «Io stessa sono 
stupita del mio tempo, davvero eccellente». 
Di grande rilievo anche il tempo della secon­
da classificata (5'45**93), l'altra americana 
Ruth Wysocki. 
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